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La Pignatta n° 56
Mussari(*) non sa se e come usciremo dalla crisi, ma su mandato dei potentati di riferimento, sposta in avanti i confini a danno dei consumatori e del paese. 
Coma sta facendo Marchionne.

Di Mauro Novelli 27-2-2011

Le banche hanno tre spine nel fianco: la legge antiusura, la portabilità dei mutui, la normativa sulla trasparenza delle condizioni.
Le ultime due costituiscono un timido, gracile e modesto elemento di concorrenza nel settore bancario.

Come Marchionne, un po’ sciacallescamente, approfittando della  la crisi imperante e della necessità di Berlusconi di avere/mantenere alleati, Mussari si fa portavoce e promotore di una eliminazione di quel poco che è stato seminato da Bertsani.

Riportiamo gli effetti della assenza di concorrenza nel sistema bancario sui tassi applicati in Italia su mutui e prestiti attraverso una comparazione con la media di Eurolandia

A dicembre 2010, è  sempre alto il differenziale dei tassi applicati in Italia e in Eurolandia per i prestiti: più gravosi dello 0,71 per cento (71 punti base) quelli imposti in Italia.

Per i mutui fondiari, il maggior onere affrontato dal cliente italiano rispetto alla media europea tende a crescere: è dello 0,60 per cento (60 punti base), rispetto al +0,42 di ottobre.

Ecco gli aggiornamenti con gli ultimi dati BCE e Bankitalia:

DIFFERENZIALE TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni) 
SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Valori percentuali)
Fonte Boll.no BCE (2-2011) e Suppl. Boll. stat. Bankitalia (Moneta e banche) n° 7 dell’8-2-2011.
	
	Tassi Italia
	Tassi 

Area euro 
	Differenzale     

 Italia-Eurolandia

	Febbraio 2007
	
	
	

	Credito al consumo 
	8,16
	6,86
	+ 1,30

	Mutui 
	5,51
	4,57
	+ 0,94

	Dicembre 2007
	
	
	

	Credito al consumo
	7,91
	6,92
	+ 0,99

	Mutui
	5,66
	5,15
	+ 0,51

	Settembre 2008
	
	
	

	Credito al consumo
	8,30
	7,20
	+ 1,10

	Mutui
	5,93
	5,37
	+ 0,56

	Gennaio 2009
	
	
	

	Credito al consumo
	8,66
	7,02
	+ 1,64

	Mutui
	5,10
	5,03
	+ 0,07

	Giugno 2009
	
	
	

	Credito al consumo
	8,51
	6,37
	+ 2,14

	Mutui
	5,18
	4,57
	+ 0,61

	Gennaio 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	8,39
	6,43
	+ 1,96

	Mutui
	4,92
	4,26
	+ 0,66

	Aprile 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	8,66
	6,15
	+ 2,51

	Mutui
	4,70
	4,12
	+ 0,58

	Ottobre 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	7,05
	6,01
	+ 1,04

	Mutui
	4,10
	3,68
	+ 0,42

	Dicembre  2010
	
	
	

	Credito al consumo
	6,65
	5,94
	+0,71

	Mutui
	4,30
	3,70
	+0,60




(*) Da Virgilio.it. Mussari: Norme su usura rimangono ostacoli competitivi

E anche il tema della portabilità dei mutui per imprese e P.A.

Bene per le norme su anatocismo e differimento crediti d'imposta contenuti nel decreto Milleproroghe, ma per le banche rimangono ancora ostacoli competitivi. Lo ha sottolineato il presidente dell'Abi, Giuseppe Mussari, citando in primis le norme sull'usura e poi il tema della portabilità dei mutui per le imprese e le pubbliche amministrazioni. "Rimane l'usura. Oggi - ha spiegato Mussari - un mutuo a tasso variabile segna come tasso di usura massimo il 4,02%: con il costo della raccolta di oggi non è possibile. Il tasso d'interesse non è il prezzo per un servizio ma un prezzo per il rischio che la banca si assume. Se il prezzo per il rischio non è adeguato, la banca non si assume il rischio e se la banca non si assume il rischio noi rischiamo di spingere questi soggetti nelle mani della delinquenza organizzata". Mussari ha ricordato che l'ipotesi che era stata inserita e poi esclusa dal Milleproroghe "non escludeva l'usura per le imprese ma innalzava il tasso soglia in maniera relativamente modesta. Ma, anche qui, non vogliamo arrivare a tassi soglia molto elevati, vogliamo riuscire ad avere una norma sull'usura che sia in grado di coprire il rischio, perchè se non si copre il rischio l'impiego non si fa. Con il governo discutiamo costantemente su questo, non c'è bisogno di un tavolo". Alla domanda se il tema finirà in un prossimo decreto, Mussari ha replicato: "Non spetta a noi, c'è chi fa le leggi e bisogna avere rispetto". Altro limite competitivo per le banche italiane rilevato dal presidente dell'Abi è la portabilità dei mutui per imprese e amministrazioni pubbliche. "Bisogna andare verso una legislazione", ha affermato. Sulla trasparenza, infine, "il governatore Draghi ha perfettamente ragione: non bisogna andare indietro ma avanti"
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